INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI  ALLA DELIBERA  DEL CIPE DEL  4  DICEMBRE


1990, RECANTE  DEFINIZIONE, COORDINAMENTO  E  FINANZIAMENTO  AI  SENSI DELL'ARTICOLO 2, PUNTO C, E DELL'ARTICOLO  3, COMMA 2, DELLA LEGGE  16 APRILE 1987, N.  183,  DEL PROGRAMMA  DEGLI INTERVENTI  FINANZIARI  DA EFFETTUARSI NEGLI  ANNI 1991  E  1992 IN  APPLICAZIONE  DEL  PROGRAMMA COMUNITARIO RESIDER,  FINALIZZATO ALLA  RICONVERSIONE DI  TALUNE  AREE


SIDERURGICHE.








I L  C I P E








VISTA la legge 16 aprile  1987, n. 183,  concernente il  coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza  dell'Italia alle  Comunità Europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno  agli atti  normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai  compiti del CIPE  e degli  altri  Comitati interministeriali  in  ordine  alle azioni necessarie per armonizzare la politica economica nazionale  con le politiche comunitarie,  nonchè  l'articolo 5  che ha  istituito  il Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto  del Presidente  della Repubblica 29  dicembre  1988, n. 568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle  procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 marzo 1990, n. 55, recante nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo  mafioso e di altre gravi  forme di manifestazione di pericolosità sociale;





VISTO il  regolamento  (CEE)  del  Consiglio  delle  Comunità  Europee n. 328,  in  data  2  febbraio  1988,  che  istituisce  un   programma comunitario RESIDER, a favore della riconversione di zone siderurgiche e, in particolare, l'art. 5 che definisce gli interventi ammissibili;





VISTA la decisione  della  Commissione delle  Comunità Europee  del  6 febbraio 1990 che, verificata la  presenza dei requisiti previsti  dal citato  regolamento  n.  328/88,  ha  definito  le  zone   Centro-Nord dell'Italia che possono beneficiare del programma comunitario RESIDER;





VISTA la legge 15 marzo 1989, n. 181, di conversione del D.L. 1 aprile 1989, n. 120, ed in particolare l'art. 11, che prevede nell'ambito  di attuazione del programma RESIDER la concessione di contributi a valere sulle disponibilità del  Fondo per la  razionalizzazione aziendale  ed interaziendale degli impianti siderurgici di cui all'articolo 20 della legge 17 febbraio 1982, n.  46, per l'insediamento di nuove  attività, ovvero per l'ammodernamento e l'ampliamento degli impianti  esistenti, in favore  delle  piccole  e medie  imprese  industriali,  nelle  zone colpite da crisi siderurgica;





VISTA la delibera  CIPI del  28 giugno 1990,  che, in  relazione  alla sopraindicata decisione  della Commissione,  ha  individuato  le  aree siderurgiche per le  quali possono  attivarsi gli  strumenti  previsti dall'art. 11 della citata legge n. 181/1989;





VISTA la nota  della Commissione  delle Comunità  Europee in  data  16 agosto  1990,  n.  8643,  che  determina  l'ammontare  del  contributo comunitario a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale in  3.200 ECU per posto di lavoro  perduto e che  indica il tasso  di cambio  da utilizzare per la formulazione  dei piani finanziari  nella misura  di lire 1.514,62 per ECU;





VISTI i  programmi  formulati dalle  Regioni  per  l'attuazione  delle azioni di intervento di cui al citato regolamento RESIDER in  materia, tra l'altro, di recupero dei siti degradati, di creazione di organismi di consulenza e di animazione economica, di servizi comuni, di analisi settoriali e di aiuti agli investimenti diversi da quelli del  settore industriale;





CONSIDERATO, altresì, che per il finanziamento dei predetti programmi, la quota comunitaria di intervento è calcolata in lire 23.562.800.000, mentre il  corrispondente cofinanziamento  nazionale  ammonta  a  lire 18.100.000.000;





RITENUTO che le  iniziative  in questione  non rientrano  nelle  linee programmatiche definite, in applicazione dell'art. 5 della già  citata legge n. 181/89, dalle delibere CIPI del 13 ottobre 1989 e 20 dicembre 1990, e  che,  inoltre,  esse  non  hanno  titolo  al  cofinanziamento nazionale a valere sulle risorse di cui all'art. 11 della stessa legge n. 181, per cui occorre provvedere alla determinazione delle  modalità di finanziamento della quota di competenza nazionale;





CONSIDERATO  che  a   seguito  di   approfondito  confronto   tra   le Amministrazioni nazionali,  centrali  e  regionali,  e  gli  Organismi comunitari è emersa l'esigenza di modificare ed integrare la  delibera CIPE del 4 dicembre 1990  relativa agli interventi  finanziari per  la riconversione di talune  aree siderurgiche  nell'ambito del  programma RESIDER e  che a  tal  fine occorre,  da una  parte,  individuare  con maggiore precisione la  responsabilità di  gestione dei  programmi  in capo alle Regioni anche  con un opportuno  accorpamento delle  singole voci di spesa di cui  all'allegato della citata delibera,  dall'altro, provvedere  allo  svolgimento  di  alcuni  adempimenti  connessi  alla funzione di controllo;





CONSIDERATO che per  quanto  disposto dal  secondo comma  dell'art.  3 della citata legge  183 possono  essere finanziati,  dalle  competenti autorità solo  gli  interventi  oggetto  di  deliberazione  di  questo Comitato;





SULLA BASE dei  lavori istruttori  del gruppo di  lavoro di  cui  alla propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA la relazione del  Ministro del Bilancio  e della  Programmazione Economica;





                           D E L I B E R A





Il  cofinanziamento  nazionale  dei  Programmi  regionali  ammessi  al beneficio degli interventi del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  ai sensi del  programma  RESIDER  indicato  in  premessa,  relativo  alla riconversione delle  aree siderurgiche  individuate con  la  decisione della Commissione delle Comunità Europee  in data 6  febbraio 1990,  è determinato in lire   18.100.000.000  per  gli anni 1991  e 1992,  ed  è ripartito  secondo  le  aree   di  intervento  in   ragione  di   lire 7.300.000.000 in favore della Regione Lombardia, di lire 4.300.000.000 in favore della Regione Liguria, di lire 3.000.000.000 in favore della Regione Toscana, di lire 3.500.000.000 in favore della Regione Umbria.





Il Fondo di rotazione citato in premessa provvede a trasferire, per  i progetti che  rientrano nei  programmi  approvati e  finanziati  dalla Commissione delle  Comunità  Europee, sulla  base  di  specifico  atto deliberativo  delle   Amministrazioni  periferiche,   gli   occorrenti finanziamenti che saranno inseriti in apposite voci di bilancio.





I trasferimenti del Fondo di rotazione, non sono cumulabili con alcuna altra  agevolazione  nazionale  e  sono  effettuati  in  favore  delle Amministrazioni   regionali   sopra   menzionate   in   relazione   ai corrispondenti versamenti comunitari.





Il Fondo di rotazione, in relazione alle risorse trasferite in  favore delle citate Amministrazioni regionali, effettua i necessari controlli avvalendosi delle  strutture della  Ragioneria Generale  dello  Stato, anche  in  collaborazione  con  le  altre  Ammimnistrazioni   centrali interessate.





Il Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato riferisce al CIPE, entro il 30 settembre 1991, sull'attuazione delle  iniziative RESIDER, ai fini  della definizione,  ai sensi dell'art.  3, comma  2, della citata 183/87, dei  programmi di interventi  finanziari, per  il 1992, inerenti le iniziative in questione.





Roma, addì 





IL PRESIDENTE DELEGATO  


 (On. Paolo CIRINO POMICINO)


�



            QUOTA PARTE NAZIONALE DEL COFINANZIAMENTO DEI 


          PROGRAMMI COMUNITARI RESIDER  - PERIODO 1991-1992





                                                     (milioni di lire)


REGIONE LOMBARDIA                                           7.300





per le seguenti azioni:





- Infrastrutture,  Ripristino  siti,  Animazione  economica,   Servizi


  comuni, Promozione e innovazione, Capitale a rischio





REGIONE LIGURIA                                             4.300





per le seguenti azioni:





- Sistemazioni siti, Consulenza,  Servizi comuni,  Aiuti  investimenti


  turismo, Infrastrutture





REGIONE TOSCANA                                             3.000





per le seguenti azioni:





- Recupero siti, Consulenza gestionale, Animazione economica,  Servizi


  comuni, Analisi settoriali, Infrastrutture





REGIONE UMBRIA                                              3.500





per le seguenti azioni:





- Riassetto siti, Servizi comuni, Studi di fattibilità, Infrastrutture





                                                                 


T O T A L E                                                18.100


_


